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25° di SACERDOZIO 
 di  DON SERGIO STEFANI 

 

2 GIUGNO 1985 -  2010�

Don Sergio Stefani, nato a Rotzo l’' 11 settembre 1959, da 
Armando e Stefani Carolina, domenica 13 giugno 2010, 
circondato da parenti, amici e compaesani, ha ringraziato il 
Signore per i suoi 25 anni di vita sacerdotale. 

Tutta la Comunità era in festa. Sì, perché don Sergio è ben 
conosciuto da tutti: piccoli, anziani, nonché villeggianti, per il 
fatto che non solo è nato nel nostro paese e qui, con l'esempio 
dei genitori, dei sacerdoti ed educatori, ha maturato la sua 
vocazione, ma anche perché vi ritorna spesso, con piacere . 

Egli entrò in Seminario, a Tencarola (PD) il 4 ottobre 1971. Con 
profitto trascorse gli anni del Seminario fino a quando, il 2 giugno 
1985, per le mani del Vescovo Mons. Franceschi, è diventato 
prete. 

Il successivo 9 giugno, celebrò la sua prima S.Messa solenne in 
paese, tra il tripudio della gente e la riconoscenza al Signore per 
il dono di un altro nuovo sacerdote, dopo che l'anno precedente, 
aveva celebrato la sua prima S.Messa un altro paesano: don 
Sandro Stefani. 

I primi anni di ministero don Sergio li svolse, come cooperatore, 
nelle parrocchie di Guizza e Cristo Rè, in Padova città. 

Nel 1992 venne nominato parroco di Campo di Alano, in 
provincia di Belluno, e nel 1995 gli venne affidata anche la 
confinante parrocchia di Schievenin. 

Giovane, pieno di entusiasmo per causa del Regno, don Sergio 
si adoperò per il bene spirituale delle parrocchie, avvicinando le 
famiglie, i giovani, gli ammalati e gli anziani, nonostante le 



difficoltà e i disagi, dovuti soprattutto alla distanza tra le due 
parrocchie... 

Nel decimo anno, con sorpresa, dopo le vacanze natalizie, il 
Vescovo gli propose il trasferimento, entro i primi mesi 
dell'anno, in altre due parrocchie, da mesi senza parroco. 
Alcuni compagni di seminario cercarono anche di distoglierlo 
dall'accettare, ma egli ricordandosi del "SI' " pronunciato con 
entusiasmo il giorno della ordinazione, sia pur col cuore in 
pianto, il 24 febbraio, in pieno anno pastorale, entrò 
solennemente nelle due parrocchie di Crosara S.Bortolo e 
S.Luca, in Comune di Marostica. Qui, con l'esperienza fatta 
nelle due parrocchie precedenti, si impegnò subito a creare 
accordo tra le due realtà parrocchiali.   Ne fu segno il comune 
foglietto parrocchiale titolato: "Camminiamo insieme “. Sia pur 
lentamente, questa comunione iniziò a stabilirsi e don Sergio 
non risparmiò fatiche e sacrifici per trasmettere una grande 
passione per Cristo, per la Chiesa, per la Parola di Dio. 

Anche qui, come dappertutto, non mancare opposizioni alla 
sua pastorale, ma, come dice il proverbio: "Chi serve un 
Comune, non accontenta nessun". Don Sergio, però, 
confidando sempre nel Signore, non si arrestava nel cercare il 
bene comune. 

Desideroso del bene spirituale dei suoi parrocchiani, non 
trascurava le strutture, rendendole accoglienti e funzionali: 
chiesa, canonica, ambienti per la catechesi, i gruppi, 
ecc...affrontando fatiche e sacrifici. 

Dopo sette anni e mezzo, ecco una nuova "chiamata", con 
destinazione Grisignano di Zocco. Altro momento doloroso da 
ambo le parti, perché, dice il proverbio: 

"Partire e un po' morire". Ma don Sergio accetta anche questa 
parrocchia, più numerosa delle precedenti e, forte della 
promessa del Signore: "Andate, predicate il vangelo a tutte le 
genti e battezzandole..., ecco io sono con voi fino alla fine del 
mondo", disposto l'animo alla serenità, il 4 ottobre 2009, fa il 

suo "ingresso" a Grisignano, accompagnato da parenti, paesani 
e ex-parrocchiani. 

In questi nove mesi ha potuto prendere contatto con le varie 
realtà pastorali nella nuova parrocchia, e tutto fa ben prevedere, 
che con l'aiuto del Signore e la collaborazione di tutti, egli potrà 
mettere in atto anche in questa parrocchia il suo carattere deciso 
e la sua capacità organizzativa. 

Ed eccoci alla festa del 13 giugno e a., in cui la Comunità 
parrocchiale di Rotzo si è unita attorno a don Sergio per 
ringraziare il Signore di questi 25 anni di vita sacerdotale.  

La celebrazione eucaristica, presieduta da don Sergio, 
concelebrata da don Pierangelo ha visto la partecipazione di 
tanti, sia per i canti, che per le preghiere, per le offerte dei doni 
(due in particolare: una casula da parte di don Sergio per la 
Comunità e usata da lui stesso durante la celebrazione, e una 
"icona" a lui da parte della Comunità); ecc... 

All'omelia, don Sergio ha ricordato con riconoscenza i suoi 
genitori, i preti, le suore e gli educatori che lo hanno aiutato a 
rispondere positivamente al Signore. Riferendo le parole del 
Papa alla chiusura dell'Anno sacerdotale, ha sottolineato 
l'importanza della Comunità parrocchiale per far sbocciare le 
vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata. 

Dopo la Comunione, don Pierangelo ha letto la pergamena con 
la benedizione del Santo Padre. Alla fine è stata cantata l'Ave 
Maria" in lingua cimbra, lingua di cui don Sergio è appassionato 
cultore e diffusore. 

Più tardi, parenti e amici si sono ritrovati con lui al rifugio 
Campolongo per i pranzo, con menù tipico, e trascorrendo altre 
ore nella serenità e nella giovialità.  

  

Suor Samuela Stefani. 
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CRONISTORIA  PARROCCHIALE  
�
�

Dal 1° marzo a 15 giugno 2010.  
�

1°.03: Lun.:  II mese di marzo inizia con una mattinata 
bellissima  (ma già il giorno dopo il cielo si vela e fa freddino).�

07.03: Dom.:  Oggi si celebra anche la "Festa della donna", e 
l'Associazione Amiciad rilancia l'iniziativa "Un fiore per una 
donna", che da buoni risultati .  

Nel pomeriggio, a Cesuna: Assemblea dei Consigli pastorali del 
Vicariato (il tema è quello dell "Unità pastorali", a cui dovremo 
prepararci anche noi di Rotzo, Roana e Mezzaselva�

09.03: Mar.:  Dopo giorni sereni ma freddi (anche -8, -9 di 
notte), nel pomeriggio inizia a nevicare e continuerà per tutto il 
giorno seguente.�

17.03: Mer.:  Festa di S. GERTRUDE:  la celebriamo con le 
ss.Messe delle ore 16.00 e 20.15, con la benedizione con la 
sua reliquia.�

26.03: Ven.: La VIA CRUCIS ALL'APERTO , programmata in 
zona "Fagari", viene sospesa per il tempo inclemente.�

30.03: Mar.:  Primo temporale  di quest'anno (sopra i 1500 m. 
nevica. Il mattino successivo sole, nel pomeriggio pioggia, e 
neve sopra i 1300 m);�

1°.04: GIOVEDÌ'  Santo: partecipano alla Lavanda dei piedi 
persone che svolgono vari servizi in parrocchia dai chierichetti 
al Consiglio pastorale;�

04.04: Domenica di Risurrezione.    Concludiamo la "colletta" 
"Quaresima di fraternità" (Euro 300.00; e quella dell "scatolette" 
dei ragazzi (Euro 153.00),�

28.04: Mer.: GITA IN PUGLIA  (che terminerà il 2 maggio): Vedi 
articolo specifico. Anche a Rotzo sono giorni di bei tempo.�

�

�



02.05: Dom .: Inizia a piovere. Continuerà con tempo incerto 
fino a oltre metà mese.�

03;05. Lun.:  Iniziamo il tradizionale "FIORETTO" di maggio. 
A causa del tempo lo celebreremo più in chiesa che 
all'aperto.�

04.05: Mar.:  Benedizione pasquale alle famiglie: inizia 
quest'oggi. Il parroco potrà così, nei prossimi due mesi, 
incontrare gran parte delle famiglie, a casa loro. 

06.05: Gio.:  FULMINE  su chiesa di S.Margherita (vedi 
articolo apposito). 

16.05: Dom.: 4^ ROGAZIONE   : vedi articolo apposito. 

21.05: Ven: VEGLIA DI PENTECOSTE:  concludiamo la 
Novena per la PENTECOSTE, con un particolare "fioretto": 
partiamo con le fiaccole in mano, dai lavatoi del Pach, 
recitando il rosario, intervallando le decine con Letture 
bibliche e canti allo Spirito Santo, percorrendo dapprima la 
mulattiera di fondovalle e poi arrampicandoci su per il prato 
parrocchiale,  e concludendo il tutto sul cortile a fianco della 
chiesa parrocchiale. 

23.05, Dom.: PRESENTAZIONE CRESIMANDI: Viene fatta 
a Roana, santa  Messa delle ore IS.oo, con tutti i ragazzi 
delle tre parrocchie; che si stanno preparando a Roana. 
Presiede don Lino, di Roana e concelebra d.Pierangelo, di 
Rotzo. 

 La solenne Liturgia di Confermazione avrà luogo nella chiesa 
di Rotzo, a metà ottobre prossimo. 

25.05; Mar.:  L'ormai tradizionale "FIORETTO CIMBRO",  
viene celebrato in parrocchiale, data l'indisponibilità di 
S.Margherita. Buona la partecipazione. 

30.05; Dom.:    E' tra noi Suor MARCELLINE,  delle "Suore 
della Carità di Besancon". Nativa della Repubblica Centro-
Africana, lavora in Ciad, dove dirige il Foyer femminile 

"S.Maria di Nazaret" (finanziato dal nostro Gruppo Amiciad). E' 
in Italia per il Capitolo generale e l'elezione della Madre 
Generale della sua Congregazione.   Così ha fatto una breve 
visita alla nostra Comunità, ha parlato alla S.Messa delle ore 
10.15, e poi è stata nostra ospite a pranzo. 

31.05: Lun .: Dopo un periodo di tempo variabile, oggi soffia un 
VENTO FORTISSIMO, piuttosto freddo,che però libera e fa 
splendere il cielo. Con calante intensità durerà fino a mercoledì. 
In serata, una nostra rappresentanza, partecipa alla CHIUSURA 
vicariale DEL MESE DI MAGGIO, a Gallio (Santuario del Buso). 

1°.06, Mar.:  In serata, ci stringiamo attorno alla Statua della 
Madonna Pellegrina per la CHIUSURA PARROCCHIALE  del 
Fioretto di Maggio. 

06.06: Dom.: CHIUSURA DELL'ANNO PASTORALE 2009-10 , 
e dell'Anno catechistico e dell'Anno Scolastico, con S.Messa 
delle ore  10.15, animata dai ragazzi. Al termine di questa 
Messa, breve processione Eucaristica attorno alla chiesa. 

08.06: In Sala Giochi, il Tiberio Costa intrattiene i partecipanti 
alla gita in Puglia, con una serie di diapositive che illustrano la 
gita stessa. 

11.06, Ven.: GITA vicariale  CHIERICHETTI  al Santuario del 
Frassino e al Lago di Garda, a cui partecipa anche un gruppo di 
nostri chierichetti. 

12.06, Sab.: CONCLUSIONE LAVORI TETTO CHIESA   Vedi 
apposito articolo. 

13.06, Dom.:  Celebriamo il 25° della ORDINAZIONE 
PRESBITERALE  di Don SERGIO STEFANI:   vedi articoli 
specifici. 

15.06, Mar.: ESCURSIONE LADRESCA  in chiesa parrocchiale: 
fanno più danni di quanto abbiano portato via (un accendino 
quasi terminato).�

�
�



VITA di NOSTRI EMIGRANTI 
�

PELLIZZARI ANTONIA ved. RIGONI.�
ANTONIA, detta Antonietta, era nata a Rotzo (in Via 
Valle, vicolo Tribel) il 9 gennaio 1913, da 
PELLIZZARI PIETRO (Piro Surdo) e da COSTA 
MARIA Vux.�
Nel 1916, a causa della guerra, fu portata profuga a 
Stradella (PV), con la madre e i nonni. Il papà era 
allora da due anni negli Stati Uniti per lavoro.�
Nel 1918, rimase orfana di madre, a causa della 
epidemia detta "spagnola". Un anno dopo, suo padre 
ritornò dagli USA e si risposò con un'altra COSTA 
MARIA (dei Costa Mario (n.d.r.); sorella della Ghina 
del Cologna). Da questo secondo matrimonio 
nacquero altri due figli: Bruno e Maria. Il primo venne 
fucilato a Padova, nel gennaio 1945, dai nazifascisti, 
perché accusato di essere capo partigiano; la 
seconda è deceduta �ed è stata sepolta a Rotzo; 
n.d.r.) nel luglio 2001.�
La vita con i due fratelli trascorse serena e 
armoniosa.�
Nel 1934 Antonietta convolò a nozze con GIOVANNI 
RIGONI (Giovanni della vasca), che un anno prima si 
era trasferito, con tutta la famiglia a Latina (chiamata 
allora "Littoria"), per lavorare la terra dopo la bonifica 
effettuata anni prima dal regime fascista.  ( e non fu 
l'unica famiglia, in quegli anni, a trasferirsi da Rotzo 
nell'Agro Pontino; n.d.r.).�

Ebbero 6 figli:  Anna Maria (nel 1935), Ivana (nel '38; 
morta a sei mesi); Silvano (nel '39); Roberto (nel "43); 
Bruno (nel '47) e Tiberio (nel '52). 
Oltre alle faccende domestiche, lei dava una mano al 
marito nei campi, in stalla e nell'allevare animali da 
cortile...�
Nel 1943, suo marito Giovanni venne deportato dai 
tedeschi a lavorare in una fabbrica di armi a Dresda.�
Nel gennaio '44, gli americani, sbarcati a Nettuno, le 
requisirono la casa per farne un loro comando, e 
Antonietta fu portata profuga in Calabria, dove rima-�
se 9 Mesi. Al rientro trovò la casa senza porte e finestre 
(asportate da vicini di casa).�
Nell'agosto del 1945, Giovanni ritornò dalla prigionia e 
le cose, pian piano, iniziarono a migliorare.�
Nacquero poi gli ultimi due figli. Dopo il matrimonio dei 
primi tre, Giovanni morì, nel '72, a soli 63 anni, per un 
cancro polmonare. Poi si sposarono gli altri 2, e lei 
rimase sola, continuando la sua vita nella cura della 
casa, dell'orto e del giardino.�
Tutte le domeniche raccoglieva attorno a sé i figli, con 
le loro famiglie, preparando essa stessa il mangiare. 
Fino al 2007, quando aggravatisi gli acciacchi dell'età, 
fu necessario affiancarle una "badante" rumena.  
Nonostante l'assistenza premurosa, il degrado fisico 
continuò, e così il 4 marzo 2009, Antonietta ha 
concluso la sua vita terrena, tornando serenamente alla 
"Casa del Padre". 
 
(Da "Vita e storia di una grande donna: mia madre", di 
Rigoni Silvano). 



RICORDI 
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A Rotzo nel ’44 
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FESTA  DEGLI ALBERI  
�
Anche quest’anno, come da tradizione, si è tenuta Martedì 1° giugno la Festa degli 
Alberi di Rotzo nei pressi del Rifugio di Campolongo. 
 Dopo aver assistito alle varie rappresentazioni delle classi della Scuola 
dell’Infanzia e delle Scuole Elementari, preparate con dedizione  ed impegno dalle 
insegnanti delle scuole e dagli alunni, e dopo i saluti dei rappresentanti politici 
presenti, dal Sindaco al Presidente del Consorzio Usi Civici, al Dirigente Scolastico 
Prof. Francesco Tognon, il Dr. Daniele Zovi, Comandante Provinciale delle Guardie 
Forestali, ha tenuto ai ragazzini ed ai presenti una lezione sulle vicende dell’orso 
Dino che i questi mesi sono balzate all’attenzione delle cronache. Il Responsabile 
dei Forestali non ha nascosto la sua attenzione per la sicurezza dell’orso e per la 
sua protezione, ricordando come non vi sia pericolo per le persone e come il 
plantigrado debba essere visto come una importante risorsa sia naturalistica che di 
indotto turistico per il nostro ambiente montano. Al termine dei saluti si è svolta la 
piantagione degli alberelli da parte degli alunni, alla quale hanno partecipato anche 
i bambini nati nel 2009, per la precisione 11 bambini, ai quali è stata donata una 
piantina con un cartellino indicante il nome di ciascuno. Al termine della cerimonia il 
consueto spuntino con bibite e panini e quindi la consegna agli alunni della Scuola 
dell’Infanzia del diploma di completamento del corso triennale per l’accoglimento 
presso le Scuole Elementari.  
 Molto numerosa la partecipazione dei genitori, dei nonni e della 
popolazione di Rotzo, segno  del costante interesse per la manifestazione e di 
attaccamento al proprio meraviglioso ambiente montano.  
 
                   Matteo Dal Pozzo 

�

SUOR CHIARENZA 
 

SUOR CHIARENZA COSTA (Mesanar) 
�

Era nata a Rotzo,  1° marzo 1914,  da MATTEO e da S laviero 
Teresa, e fu battezzata il 5 marzo successivo, col nome di 
MARSIGLIA MADDALENA. 
Ero ancora adolescente quando, per una quindicina di giorni, vidi 
alla S.Messa, nella nostra chiesa di Rotzo,una suora che non 
faceva parte della locale Comunità religiosa. Incuriosita da quella 
presenza, venni a sapere che si chiamava Suor Chiarenza, era 
nostra compaesana, e che era accorsa al capezzale dell'anziana 
mamma morente. Poiché la situazione della mamma, pur grave, 
si protraeva a lungo, e, a Vejano Romano (VT), la attendevano i 
suoi bimbi della Scuola Materna, ella dovette salutare mamma e 
parenti e rientrare al suo insegnamento. La sua mamma mori 
poco dopo, e purtroppo Suor Chiarenza non potè partecipare ai 
funerali. 
Immaginai la sofferenza sua e dei familiari; ma fu lei stessa a 
confortarli, assicurandoli che nella parrocchia dove prestava il 
suo servizio, avevano celebrato una Messa "esequiale" in 
suffragio della mamma 
In quel tempo la conoscevo solo per questo fatto, ma potei 
capire la tempra della sua spiritualità e la sua convinzione circa 
la sua donazione a Dio e ai fratelli. 
In seguito, divenuta anch'io Piccola Suora della Sacra Famiglia, 
ebbi modo di consolidarmi nell’ idea che mi ero fatta di lei. Era 
veramente una donna consacrata, ferma nella sua risposta al 
Signore a costo di sacrifici e sofferenze: semplice, buona, 
desiderosa di spendersi per il bene dei fratelli, soprattutto dei 
bimbi e delle giovani. 
Alla sua partenza da Vejano Romano, l'arciprete locale scrisse 
alla Superiora Generale: "Suor Chiarenza fu molto zelante e 
attiva, oltre che per i bambini dell'Asilo,  anche nella colonia 
diurna dei bambini e delle bambine, riscuotendo giustamente 



l'elogio delle autorità comunali. Anche con le ragazze di 
Azione Cattolica fu sempre sollecita con iniziative di saggi e 
recito, contribuendo a tenere desta l'Associazione di Gioventù 
femminile". 
Suor Charenza fu poi in altre Scuole Materne, sempre titolare 
di sezione, essendosi diplomata ancora nel 1940. 
A Fontaviva (PD) fu anche responsabile della locale Comunità 
di Suore, che amò, adoperandosi a infondere nelle Consorelle 
il vero amore a Cristo, alla Chiesa e all'Istituto. 
Buona e generosa, ma anche, come lo fu con se stessa, 
esigente nel far osservare la Regola e le promesse fatte al 
Signore. 
Purtroppo, i tempi cominciarono a cambiare, le nuove 
generazioni non avevano più la tempra di suor Chiarenza, e 
così lei preferì ritornare all'insegnamento. Fu titolare di 
sezione di Scuola Materna a Bussolengo (VR), dando il meglio 
di sé ai bimbi e alle loro famiglie, finché le forze glielo 
permisero. 
Raggiunti i limiti di età, le fu concesso il meritato riposo nella 
Casa che il nostro Istituto possiede a Isola Vicentina per le 
Consorelle anziane. 
Qui, ancora vivace, trascorse le giornate nella preghiera e in 
piccoli servizi in guardaroba, finché, alcuni anni fa fu colpita da 
ictus cerebrale. 
Soccorsa immediatamente, lo superò rimanendo però colpita 
alla parte destra del corpo, con difficoltà di parola, ma lucidità 
di mente.  Trascorse gli ultimi anni tra letto e carrozzina, 
indebolendosi sempre più ma dimostrando di riconoscere 
chiunque andasse a trovarla. 
Ma l'età non perdona, e suor Charenza, che il 1° ma rzo aveva 
compiuto 96 anni, il 13 aprile scorso seguì il Risorto che la 
introdusse per sempre allo incontro con il Padre 
misericordioso. Ella attende ora la Risurrezione nel 
camposanto di Rotzo, accanto alla sorella Nina.  
                                                             Suor Samuela Stefani 

LA STORIA DELLA FAMIGLIA LUCA 
�
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Luca, intanto, svolgendo il suo ufficio di Vicesegretario, aveva 
continuato a studiare e si sentiva ormai preparato a dare un 
esame che lo abilitasse a divenire segretario comunale o anche 
maestro di scuola. In dubbio sulla carriera da scegliere si recò da 
Don Celestino Rigoni, il vecchio prete suo confidente, e gli chiese: 
- Che cosa è meglio fare: il segretario o il maestro? 
Don Celestino rispose: 
- È meglio avere a che fare con l'ignoranza innocente piuttosto 
che con l' ignoranza maliziosa. 
Su questa sentenza Luca si iscrisse da privatista per gli esami alla 
Scuola Normale Maschile «Aristide Gabelli» di Padova, 
corrispondente alla moderna Scuola Magistrale. 
In una prima sessione nell'autunno del 1906 affrontò gli esami di 
maggiore impegno, ossia: Pedagogia, Morale, Lingua e Lettere 
italiane, Storia e Geografia, a cui aggiunse, come cose di poco 
impegno, Disegno e Calligrafia. Nelle prime materie, ebbe tutti sette 
e otto, salvo un sei in Storia. Nel disegno e nella Calligrafia ebbe 
due sei. Buona votazione per un privatista. 
In seguito a questa prova d'esame, il Comune di Rotzo lo assunse 
come maestro, per l'anno scolastico 1906-1907. 
Fu forse in questa prima sezione d'esame che Luca, rispondendo a 
un'interrogazione, ebbe occasione di fare riferimento a una notizia 
letta nel giornale del mattino: 
- Come? - disse l'esaminatore - legge il giornale nel giorno dell'esame? 
- La storia, quella che si svolge ai nostri giorni, - rispose Luca - è la 
maestra della vita.  
E il professore: 
- Bene, bene. Voi montanari siete furbi e intelligenti. 
Nel luglio del 1907 Luca si presentò alla seconda sezione, portando 
come primo blocco di materie Matematica, Computisteria ed 
Economia domestica. Fisica, Chimica, Storia naturale e Igiene, 
formavano un secondo blocco. Infine, come materie distinte, c'erano 
Agraria, Ginnastica e Canto. Si ebbe un bel nove in matematica 
scritta e poi una serie di sei. Evidentemente nelle materie orali mostrava 
qualche incertezza o forse timidezza ed emozione. Tuttavia fu promosso 



con 119 punti su 180. Il 24 luglio 1907 ebbe il suo Diploma di 
Licenza ed era quindi ufficialmente riconosciuto come maestro. 
Per poter esercitare la professione nelle scuole pubbliche, gli 
mancava il Diploma di abilitazione all'insegnamento elementare, 
emesso dalla stessa Scuola Normale e vidimato dal Provveditore agli 
studi. Una particolare circostanza gli impedì di portare a termine il 
suo curricolo. 
Aveva letto su un giornale di un Concorso per Segretario 
presso un Consolato italiano in America: si prometteva viaggio 
gratuito e un buono stipendio. Forse quello era il mezzo per far 
fronte ai debiti e trarre la famiglia dalle strettezze economiche. 
Partecipò al Concorso e fu scelto. 
 
Partì nel mese di settembre del 1907. Viaggiò con le navi degli 
emigranti. Non sappiamo a quale porto la sua nave abbia attraccato. 
Poi dovette fare giornate di treno per giungere a St. Louis del 
Missouri, all'interno degli Stati Uniti, a più di 1.500 chilometri, in linea 
d'aria, da New York. 
Fu accolto cordialmente dal Console e avviato al lavoro. Diligente e 
fedele, il Console ne era più che soddisfatto. Di quel tempo ricordava 
un episodio, nel quale fu coinvolto senza volerlo. 
Era l'epoca della rivendicazione dei Negri. Una sera Luca  
gironzolava per la città, pare senza una meta. 
Improvvisamente si trovò nel quartiere dei Negri. C'era uno che 
faceva un discorso. Si avvicinò curioso. 
Era un ometto di bassa statura con i capelli lanosi striati di 
bianco. Era in piedi su una specie di sgabello. Attorno una vera folla 
di negri. 
L'omino sventolava un fazzoletto bianco con una mano e uno nero 
con l'altra. Diceva: 
«A che cosa serve un fazzoletto? Che importa se è bianco o 
nero? Che cos'è l'uomo? Che forse un uomo dalla pelle nera non 
è un uomo? E allora, perché siamo disprezzati, perché non 
possiamo andare dove vanno gli altri, perché non possiamo avere un 
lavoro dignitoso? Dobbiamo lottare per l'uguaglianza con i bianchi, 
dobbiamo far valere i nostri diritti». 
Un fragoroso applauso accolse queste parole, mentre grida 
di approvazione si elevavano da ogni parte. 
Luca si era troppo esposto per dileguarsi inosservato. Si 
mise a battere le mani anche lui, attirando così maggiormente su di 

sé l'attenzione. Forse in quel momento ebbe anche paura. Aveva 
l'impressione che un negro alto e nerboruto lo fissasse truce. D'istinto, 
vincendo la paura, si fece largo tra la gente e si diresse verso l'ora-
tore. Gli tese la mano e gli disse: 
«Io, italiano. Hai parlato bene. Siamo tutti figli di Dio. We are sons of 
God, sons of God. Blacks and whites, sons of God». 
E in così dire estrasse dalla tasca la sua scatola di tabacco da 
naso e l'offriva a tutti: « Please, please!». 
Offriva tabacco, stringeva le mani e seguitava a dire: «Yes! We are 
sons of God». I negri ridevano felici e gli stringevano la mano. 
Aspiravano il tabacco e starnutivano, provocando nuove risate. Pareva 
che quell'omino biondo, venuto dall'Italia, fosse capitato dal cielo per un 
messaggio d'amore, una dichiarazione d'amicizia: bianchi e neri, tutti 
figli di Dio! 
 
Luca lavorava in ufficio e aveva spesso da intrattenere qualche 
italiano che si recava in Consolato per documenti o informazioni. 
La sua gentilezza e la sua premura facevano un'ottima impressione su 
tutti. Il Console se ne compiaceva con lui. 
Luca però si rodeva di nostalgia. Attendeva con ansia le lettere da 
casa. Dopo un mese arrivò la prima. Le notizie non erano buone. 
Nonno Francesco era morto. Aveva lasciato in testamento la casa alla 
nuora e ai nipoti, ma mancava perfino il denaro per legalizzare il 
passaggio. E poi c'era l'ipoteca. Perché il Pellegrini aveva fatto 
ipotecare la casa. 
Pellegrini, il creditore, si faceva spesso vivo, chiedendo se Luca 
dall'America avesse mandato soldi, perché - diceva - aveva anche lui 
debiti e non poteva attendere troppo a lungo. 
Ettore era stato assunto in Comune come impiegato, ma la paga era 
scarsa. Rita a Venezia stava bene, Silvia aiutava in casa e 
Francesco attendeva la chiamata a militare. 
Dopo un altro mese una lettera angosciata. Il Pellegrini era venuto 
con un avvocato e con delle carte. Aveva detto che se non avessero 
pagato i debiti entro tre mesi, avrebbero portato via la casa. 
L'ansia di Luca si faceva sempre più intensa. Aveva già inviato a 
casa i primi due stipendi; ma erano una goccia per un incendio. 
La lettera seguente dava la notizia che il Pellegrini li aveva cacciati di 
casa. 
Era scaduto il termine stabilito. Il creditore aveva concesso alla 
vedova ancora una settimana per cercarsi un alloggio. Non valsero le 



suppliche e i pianti. Si vide quella povera vedova andare in giro per il 
paese, in lagrime, a cercare qualcuno che la soccorresse nella 
sua ambascia. 
Tutti ne provavano compassione, ma nessuno aveva un ambiente da 
offrirle. Finalmente, proprio alla vigilia dello sfratto, un buon uomo 
la chiamò e le fece vedere una sua casetta, a un solo piano, con 
due stanze: una baracca per gli arnesi di lavoro più che una 
casa. Una signora di Rotzo me la indicò su una vecchia fotografia 
del 1900. Era davanti ad un'altra casa, come se fosse stata 
costruita sull'orto per gli attrezzi domestici. Ma almeno avevano 
un luogo dove ripararsi. Bisognava ringraziare la Provvidenza. 
Quella donna mi seppe a dire a quanto ammontava il debito: 
38.000 lire. 
 

Era l'undici novembre, festa di San Martino. freddo intenso 
incombeva sulla vallata. Tre uomini entrarono nell'orto di casa e 
cominciarono a strappare steccati. Silvia piangeva. Checchi 
imprecò. La madre intervenne a calmarlo e lo mandò in 
municipio a chiamare Ettore. 
Non c'era nulla da fare: bisognava andarsene. Con l'aiuto dei 
figli e di altra buona gente, la roba e i pochi mobili furono portati 
nella casa-ricupero. 
La gente, sulle porte di casa, guardava quei poveri infelici che 
si portavano via in silenzioso dolore le loro povere cose. Parole 
dure furono dette contro il Pellegrini. Marietta parlava con 
dolcezza ai suoi figli. 
Quale contrasto quella piccola casa umida con la loro grande e 
bella casa. E poi, dove mettere le loro robe? Non c'era spazio. 
Ettore si rivolse al Cursore Dal Pozzo, chiedendo che 
trovassero un qualche angolo a casa loro per i molti libri del 
padre. Erano libri di letteratura e di pedagogia. La moglie e le 
figlie del Cursore si mostrarono compassionevoli e piene di 
premura. 
Forse allora cominciò un'amicizia che avrebbe portato Ettore a 
sposare Antonietta. 
Quando Luca, ai primi di gennaio del 1908, ricevette la lettera 
della madre, decise di partire. Indubbiamente il Pellegrini aveva 
approfittato della lontananza del figlio maggiore per attuare il 
suo disegno: appropriarsi della casa. 
Luca ne parlò al Console, gli descrisse la situazione e quegli 

fu molto comprensivo. Era spiacente, molto spiacente che Luca 
se ne andasse: in lui perdeva non solo un bravo impiegato, ma 
anche un amico sincero. 
Gli disse press’a poco così: 
«Caro Luca, sono proprio spiacente di questa decisione, dopo 
solo quattro mesi.  Non ho mai avuto e forse non avrò più un 
segretario così diligente e preciso e soprattutto così amabile 
con le persone. Lei è stato per tanti concittadini lo specchio di 
quello che dovrebbe essere l'Italia verso i suoi figli lontani. 
Grazie, grazie. Non la dimenticherò mai». 
Scrisse poi un attestato che merita di essere riportato. 
 

Regia Agenzia Consolare d'Italia  
1016 N. Seventh street 
St. Louis, Mo. 

St. Louis, Mo. 15 febbraio 1908 
 

ATTESTATO DI LODEVOLE SERVIZIO 
Il sottoscritto Cav. Domenico Ginocchio, Regio Agente Consolare di 
S.M. il Re d'Italia in St. Louis. Missouri (Stati Uniti d'America) 

Certifica 
che il Sig. Luca Luca fu Augusto, nativo di Rotzo, Provincia di Vicenza, fu 
impiegato in questo ufficio per oltre quattro mesi, 

Dichiara ed attesta 
di non aver che a lodarsene del prelodato Signor Impiegato, il quale 
per la sua condotta morale, civile e politica, per la sua premura e 
capacità nel disbrigo degli affari d'Ufficio, per l'intelligente laboriosità 
e delicata onestà, si meritò l'affettuosa stima e considerazione del 
sottoscritto e di tutti i conoscenti. 
Il Sig. Luca si allontana spontaneamente da questa R.a Agenzia, 
per motivi di salute e ragioni di famiglia; e il sottoscritto, 
dispiacente di non poter avere più a lungo l'opera del prefato 
Impiegato, fa caldi voti perché egli possa avere un ottimo 
avvenire, come si merita per le sue doti intellettuali e morali. 
In fede gli si rilascia il presente in prova di stima e riconoscenza. 

Il Regio Agente Consolare  
f.to Cav. Domenico Ginocchio 

 
(da Ricordi di famiglia di padre Augusto Luca - 11a parte) 
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I NOSTRI EMIGRANTI CI SCRIVONO 
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“Pensate che in questo momento, nel nome del Signore, siamo 
vicini al Ciad nonostante i 4 mila chilometri di distanza”. Così il dott. 
Gilbert introduceva la testimonianza di suor Marceline durante la 
S.Messa del 30 maggio a Rotzo, ricordando che, nello stesso 
momento nella parrocchia di Koumbra, in Ciad, veniva celebrata la 
S.Messa e che in quella occasione veniva ricordato il viaggio di suor 
Marceline in Italia, che, per esigenze legate all’ordine di 
appartenenza, ha dovuto lasciare per qualche settimana il foyer 
femminile e raggiungere Roma. Quale migliore occasione per lei di 
venire anche a Rotzo per ringraziare personalmente chi, da tanti 
anni, sostiene la sua attività. Durante l’omelia suor Marceline ci ha 
raccontato il suo impegno come direttrice del Foyer Femminile che 
ospita 32 ragazze e di una scuola elementare che conta ben 670 
bambini divisi in appena 12 classi con un solo maestro per classe. 
Ci ha spiegato che la vita per i ragazzini in Ciad sia molto difficile, i 
maschi molto spesso accudiscono animali mentre le femmine si 
guadagnano da vivere lavorando in case di padroni il più delle volte 
molto cattivi per pochi euro a settimana. Il Foyer femminile cerca, 
appunto, di dare a queste ragazzine una vita più serena, liberandole 
dallo sfruttamento e dagli abusi e dando loro una educazione 
scolastica, bene sempre più prezioso in questi luoghi. Durante la 
testimonianza, tradotta in italiano da Gilbert, tutti i rappresentanti 
dell’Amiciad Onlus hanno capito ancora di più l’importanza della loro 
attività.   
Al termine della S.Messa, dopo una breve sosta in sala giochi 
divenuta luogo di assemblee e mercatini dell’Associazione, ci siamo 
recati all’Agriturismo Zecchinati dove abbiamo pranzato con suor 
Marceline. E’ stata quella l’occasione per consegnare il nostro aiuto 
economico per il foyer femminile ma anche per il centro agricolo e il 
foyer S.Bakita, assieme ad una icona raffigurante Gesù Cristo che 
vorremmo venisse custodita nel foyer femminile in ricordo di questa 
giornata. Al termine, suor Marceline è dovuta subito partire per 
Roma per partecipare alla riunione del proprio ordine di 
appartenenza.   

COSTA Oscar 
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ALTABURG  “LA VOCE “ E 
TUTTO SU ROTZO SU: 
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